GEORGE GRAY

Molte volte ho studiato 

la lapide che mi hanno scolpito:

una barca con vele ammainate in un porto.

In realtà non è questa la mia destinazione ma la mia vita.

Perché l’amore mi si offrì, ed io mi ritrassi dal suo inganno;

il dolore bussò alla mia porta, ed io ebbi paura;

l’ambizione mi chiamò, ma io temetti gli imprevisti.

Malgrado tutto, avevo fame di un significato nella vita.

E adesso so che bisogna alzare le vele

e prendere i venti del destino,

dovunque spingano la barca.

Dare un senso alla vita può condurre a follia,

ma una vita senza senso

è la tortura dell’inquietudine e del vano desiderio,

è una barca che anela al mare

eppure lo teme.

                                    Edgar Lee Masters 

Trattandosi di questi argomenti, non è possibile se non fare una di queste cose: o apprendere da altri come stiano le cose, oppure scoprirlo da se stessi; oppure, se ciò è impossibile, accettare, fra i ragionamenti umani, quello migliore e meno facile da confutare, e su quello, come su una zattera, affrontare il rischio della traversata del mare della vita: a meno che non si possa fare il viaggio in modo più sicuro e con minor rischio su più solida nave, cioè affidandosi a una rivelazione divina. 

                                             Platone 

E’ come se qualcuno riuscisse a vedere da lontano la Patria, ma ci sia il mare che lo separi da essa.
Egli vede dove andare, ma gli manca il mezzo con cui andare. Così è per noi che vogliamo pervenire a quella stabilità nostra, dove ciò che è è, perché questo solo è sempre così com’è. C’è di mezzo il mare di questo secolo attraverso il quale dobbiamo andare, anche se vediamo dove dobbiamo andare,mentre molti non vedono dove devono andare. Perciò, affinché ci fosse il mezzo con cui andare, venne di là colui al quale volevamo andare. E che cosa ha fatto? Ha preparato il legno con cui potessimo attraversare il mare. Infatti, nessuno può attraversare il mare di questo secolo, se non è portato dalla croce di Cristo. E chi non riesce a vedere da lontano dove deve andare, non si stacchi dalla croce, e la croce lo porterà.

                                             Agostino
Uomo libero, tu amerai sempre il mare!
Il mare è il tuo specchio; contempli la tua anima
nello svolgersi infinito della sua onda,
e il tuo spirito non è un abisso meno amaro.
Ti piace tuffarti nel seno della tua immagine;
l'accarezzi con gli occhi e con le braccia e il tuo cuore
si distrae a volte dal suo battito
al rumore di questa distesa indomita e selvaggia.
Siete entrambi tenebrosi e discreti:
uomo, nulla ha mai sondato il fondo dei tuoi abissi,
o mare, nulla conosce le tue intime ricchezze
Tanto siete gelosi di conservare i vostri segreti!
Charles Baudelaire
	

La vera pace di Dio comincia in qualunque luogo che sia mille miglia distante dalla terra più vicina. 
Joseph Conrad
Le stelle spuntarono innumerevoli nella notte chiara e riempirono tutta la volta del cielo. Scintillarono come cose vive sul mare e avvolsero tutt'intorno nella sua corsa la nave, più penetranti degli occhi fissi di una folla attenta ed imperscrutabile come sguardi umani. 
La traversata era cominciata e la nave, come un frammento staccato dalla terra, correva solitaria e rapida come un piccolo pianeta. Intorno ad essa gli abissi del cielo e del mare si univano in una irraggiungibile barriera. Una grande solitudine sembrava avanzare tutt'intorno con la nave, sempre mutevole e sempre eguale ed eternamente monotona ed imponente(…). Essa aveva il suo destino, viveva della vita di quegli esseri che si muovevano sopra i suoi ponti  e trasportava un intollerabile carico di speranze e di rimpianti. Essa filava schiumeggiando verso il sud come guidata dal coraggio di un'alta impresa. La ridente immensità del mare rimpiccoliva la misura del tempo. 
Joseph Conrad
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Era una limpida giornata d'un azzurro d'acciaio. I cieli dell'aria e del mare non si potevano quasi distinguere in quell'azzurro che tutto pervadeva; soltanto, l'aria pensosa era d'una purezza e dolcezza trasparenti, come di donna, e il mare gagliardo e virile si gonfiava in ondate lente, lunghe e poderose, come il petto di Sansone nel sonno. 
Impedito e stiracchiato, fatto nocchioso e ritorto dalle rughe, selvaggiamente risoluto e ostinato, con gli occhi vividi come carboni tuttora ardenti nelle ceneri della rovina, l'inflessibile Achab uscì nella limpidezza del mattino, alzando l'elmo frantumato della sua fronte alla fronte celeste della bella fanciulla. Oh, infanzia immortale e innocenza dell'azzurro! Invisibili creature alate che ci scherzano intorno! Soave fanciullezza dell'aria e del cielo! Quanto lontane eravate dall'attorcigliato dolore del vecchio Achab! 
Herman Melville


E subito   riprende

 il viaggio 

come 

dopo il naufragio 

un superstite

 lupo di mare

Giuseppe Ungaretti
Il mare mi apparve; che era infinito e tranquillo. Era azzurro infinito, e nel lontano grandi strisce d'argento lo imbiancavano lunghe fino agli estremi orizzonti. La luce saliva dal mare, scendeva dal cielo, brillava nell'aria. Il mare era quieto e sicuro, solo un tremante margine di spuma sul lido tradiva il suo piacere di vivere. Azzurro e luce volavano sopra la terra. Il mare e il cielo respiravano luce e calore e ne inondavano il mondo. 

I miei occhi si riempirono di lacrime tenere.
Massimo Bontempelli
Ma i remiganti curvi sopra i remi
vedeano, sì, nel violaceo mare

lunghe tremare l’ombre dei Ciclopi

fermi sul lido come ispidi monti.

E il cuore intanto ad Odisseo vegliardo

squittiva dentro, come cane in sogno:

il mio sogno non era altro che sogno; 

e vento e fumo. Ma sol buono è il vero.

E gli sovvenne delle due Sirene.

C’era un prato di fiori in mezzo al mare.

Nella gran calma le ascoltò cantare.

E ai vecchi curvi il vecchio Eroe parlò: 

Uomini, andiamo a ciò che solo è bene:

a udire il canto delle due Sirene.

Io voglio udirlo, eretto su la nave, 

né già legato con le funi ignave:

libero!alzando su la ciurma anela 

la testa bianca come bianca vela; 

e tutto quanto nella terra avviene 

saper dal labbro delle due Sirene.

Giovanni Pascoli

Antico, sono ubriacato dalla voce
ch'esce dalle tue bocche quando si schiudono
come verdi campane e si ributtano
indietro e si disciolgono.
. ..Tu m'hai detto primo
che il piccino fermento
del mio cuore non era che un momento
del tuo; che mi era in fondo
la tua legge rischiosa: esser vasto e diverso
e insieme fisso:
e svuotarmi così d'ogni lordura
come tu fai che sbatti sulle sponde
tra sugheri alghe asterie
le inutili macerie del tuo abisso. 
Eugenio Montale
Per sempre me ne andrò per questi lidi,
Tra la sabbia e la schiuma del mare.
L'alta marea cancellerà le mie impronte,
E il vento disperderà la schiuma.
Ma il mare e la spiaggia dureranno 
In eterno. 
Gibran Kahlil Gibran

La maggior parte dei gabbiani non si danno la pena di apprendere, del volo, altro che le nozioni elementari: gli basta arrivare dalla costa a dov'è il cibo e poi tornare a casa. Per la maggior parte dei gabbiani, volare non conta, conta mangiare. A quel gabbiano lì, invece, non importava tanto procurarsi il cibo, quanto volare. Più d'ogni altra cosa al mondo, a Jonathan Livingston piaceva librarsi nel cielo. 
Richard Bach

…Ma misi me per l’alto mare aperto.
Di questo sì,di questo sono sicuro, sono in grado di spiegare a Pikolo, di distinguere perché “misi me” non è “Je me mis”, è molto più forte e più audace, è un vincolo infranto, è scagliare se stessi al di là di una barriera, noi conosciamo bene quest’impulso. L’alto mare aperto: Pikolo ha viaggiato per mare e sa cosa vuol dire, è quando l’orizzonte si chiude su se stesso, libero diritto e semplice, e non c’è ormai che odore di mare: dolci cose ferocemente lontane.

Per un momento, ho dimenticato chi sono e dove sono.

Primo Levi

Il porto sepolto

Vi arriva il poeta

e poi torna alla luce con i suoi canti 

e li disperde.

Di questa poesia

 mi resta quel nulla

d’inesauribile segreto
Giuseppe Ungaretti

